
Venezia, 23 settembre 2022                                                
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

Anticipiamo il nostro foglio [domenicale], non perché esso intenda essere uno
strumento di  propaganda partitica,  ma per non turbare la vigilia elettorale e per
lasciarvi tranquilli a rimuginare sul che fare.

Impegni  elettorali.  Abbiamo  chiesto  ai  candidati  nel  collegio  veneziano  i  loro
propositi rispetto a due questioni. Ci hanno risposto: 

Michele Mognato (Senato, uninominale, per il Centrosinistra);
Renata Mannise (Senato, plurinominale, per Alleanza Verdi Sinistra);
Orietta Vanin e Andrea Grigoletto (Senato, plurinominale, per Movimento 5 
Stelle);
Maria Teresa Menotto (Camera, collegio uninominale, per il Centrosinistra); 
Monica Coin (Camera, uninominale e plurinominale, per Unione Popolare); 
Elena Quaranta (Camera, plurinominale, per Movimento 5 Stelle);

Tutte/i hanno assicurato il loro impegno, se eletti, per la modifica della legge 
elettorale per far tornare agli elettori il reale potere di scelta dei rappresentanti in 
Parlamento e per realizzare di loro iniziativa modalità di consultazione e 
partecipazione pubblica preliminari alla definizione di proposte di legge che 
riguardino specificatamente il territorio di Venezia.  
Avremmo dunque spontanea una domanda, alla quale tuttavia non chiediamo 
risposta: se almeno su un paio di cose eravate d'accordo, perché correre in tante 
formazioni rivali? 
Per quanti non ci hanno risposto non sappiamo invece che dire: può anche darsi 
che le nostre domande siano sfuggite/non giunte alla loro attenzione.

Scontenti. Se non siamo troppo contenti delle alternative che troveremo domenica 
in cabina elettorale, probabilmente abbiamo tutti già individuato gli attori politici 
responsabili della situazione, però - ce lo dobbiamo dire - la colpa è anche nostra! 
Se facciamo parte di un partito: per non aver cercato di migliorarne le scelte 
dall'interno. Se siamo senza partito: per non aver lavorato a sufficienza 
all’emersione di una parte politica che corrispondesse ai nostri intenti. Se non 
crediamo ai partiti: per non aver proposto e sostenuto un processo di cambiamento 
democratico alternativo.

Progetti. Archiviato ormai definitivamente il progetto di un resort all'ex Ospedale al 
Mare, assai criticato sia per la sua incerta sostenibilità economica che per l'impatto 
su edifici e territorio, si cambia decisamente strada con l'apertura da parte di Cassa
Depositi e Prestiti alla proposta di un importante industriale tedesco - che 
personalmente ama il Lido - per un centro di ricerca.  Per come essa è stata 
sommariamente descritta sembra promettere bene. Sorge però una domanda: a 
che serve, e a che è servita in tutti questi anni, l'Agenzia Sviluppo Venezia 
(venicedevelopmentagency.org) messa in piedi da Brugnaro all'inizio del suo primo 
mandato? Per chiarezza: cossa la ga portà a casa?

Puzza.  ll dialogo con l'aggressore puzza ma è necessario in nome della pace 
(Papa Francesco, 16 settembre 2022).
Errori. Chi mai vorrà cacciar via un errore che lui stesso ha messo al mondo, per 
sostituirlo con una verità adottata? (Karl Kraus, Pro domo et mundo, 1912)

Buona domenica!

Venezia Cambia


